
COMUNE DI VENEZIA

       Estratto dal registro delle deliberazioni del COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                                 nella competenza della Giunta Comunale
                                
                                 N. 160  del   30 APRILE  2015

                              
                         E’ presente il
                         COMMISSARIO STRAORDINARIO: VITTORIO ZAPPALORTO

                         Partecipa il
                         SEGRETARIO GENERALE: RITA CARCO’  
                       



P.D. n. 251 /2015.                             30 aprile 2015  

 

     N.  160:       Adeguamento  delle  funzioni  della  Direzione  Sportello  Unico  Edilizia  in  esito  alla

reinternalizzazione  dell’attività  di  istruttoria  tecnica  dei  provvedimenti  di  condono

edilizio, affidata sino alla data  del 01/04/2015 ad Insula S.p.A..

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

con i poteri della GIUNTA COMUNALE

Richiamato  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  22  luglio  2014 con  il  quale  il  Dott.  Vittorio
Zappalorto  è  stato  nominato  Commissario  Straordinario  per  la  gestione  provvisoria  dell'Ente,  con
attribuzione dei poteri spettanti al Sindaco, al Consiglio ed alla Giunta;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare:

 l’art. 1, comma 1, il  quale prevede che l’organizzazione degli  uffici  sia finalizzata ad accrescere
l’efficienza  delle  amministrazioni  anche  mediante  il  coordinato  sviluppo  di  sistemi  informativi
pubblici, a razionalizzare il costo del lavoro, contenendone la spesa complessiva per il personale
entro i vincoli di finanza pubblica, nonché a realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane;

 l’art. 2, comma 1, il quale espressamente prevede che le amministrazioni pubbliche definiscano, tra
l’altro, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante
atti organizzativi, secondo i rispettivi ordinamenti le linee fondamentali di organizzazione degli uffici,
individuino gli uffici di maggiore rilevanza e determinino le dotazioni organiche complessive;

Visto  l’art. 89 del D.L.gs. n. 267 del 18 agosto 2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli  Enti
Locali”;

Viste  le delibere di G. C. n. 613 del 17/12/2012, n. 4 del 10/01/2013, n.608 del 15/11/2013, n. 101 del
28/02/2014  e  n.369  del  29/08/2014,  con  le  quali  si  è  proceduto  ad  apportare  modifiche  alla  struttura
organizzativa  dell’Ente  in  modo da creare un sistema amministrativo  comunale  in  linea con gli  obiettivi
programmatici della Giunta;

Visto che le attività istruttorie del condono edilizio nel triennio 2012-2014, sono state svolte sino alla data del
1 aprile 2015 dalla società INSULA SPA in forza all'atto integrativo prot. 16322 del 3.2.2012 al contratto
repertorio 14895 del 22.12.2008;

Visto che non è stato possibile per il Comune di Venezia rispettare gli obiettivi previsti dal patto di stabilità
interno per l’anno 2014;

Visto che allo stato attuale permane per il Comune di Venezia una situazione di criticità dal punto di vista
degli equilibri di bilancio;
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Visto che  con  delibera  del  Commissario  Straordinario  con  i  poteri  del  Consiglio  Comunale  n.17  del
20/01/2015 si disponeva la reinternalizzazione dell’attività di istruttoria tecnica dei provvedimenti di condono
edilizio ai sensi della L. n. 47, L. n. 724/94 e L. n. 326/2003,  affidata sino alla data  del 01/04/2015 ad Insula
S.p.A., alla Direzione Sportello Unico Edilizia;

Visto che al punto n. 4 del deliberato n. 17 del 20/01/2015 espressamente si prescriveva “di dare mandato
ai  Dirigenti  delle  Direzioni  rispettivamente  competenti  di  adempiere  a  tutti  gli  atti  di  loro  competenza
necessari  all’esecuzione  dell’operazione di  reinternalizzazione di  cui  al  punto  1.,  compresi  gli  eventuali
interventi necessari sulla struttura organizzativa della Direzione Sportello Unico Edilizia da sottoporre ad
apposito provvedimento di Giunta”;

Considerato che  il  Comune  di  Venezia  intende  procedere  ad  una  modifica  dell’organizzazione  e  dei
processi  di  lavoro  al  fine  di  adeguare  l’attuale  assetto  organizzativo  dell’Ente,  pur  facendo  fronte  alle
esigenze della popolazione e del territorio, al mutato contesto in cui attualmente l’Ente Locale si trova ad
operare in  un’ottica  prevalente  di  contenimento,  efficienza ed economicità  della  spesa in  generale  e  di
personale in particolare;

Considerato che:

 con delibera di Giunta Comunale n. 613 del 17/12/2012 alla Direzione Sportello Unico venivano
riservate tutte le funzioni e mansioni non istruttorie, tra cui la firma ed il rilascio dei provvedimenti
conclusivi nonché le attività di coordinamento generale tra i soggetti interni all' A.C. ed INSULA spa;

 per  tali  articolate  funzioni  (meglio  descritte  nell'atto  di  declaratoria/funzionigramma allegato  alla
delibera  n.  613/2012)  era  prevista  una  dotazione  ad  minimum  costituita  da  una  posizione
organizzativa in staff alla direzione;

 ultimate  le  attività  di  formazione  a  favore  dei  tecnici  di  INSULA spa  ed  avviato  il  progetto  di
esternalizzazione si è ritenuto di indirizzare ad altro incarico il funzionario assegnato ed indicato al
precedente  punto  (posizione  organizzativa)  essendo,  nel  contempo,  sopravvenute  nuove
disposizioni  legislative  ed  altre  esigenze  presso  il  servizio  agibilità-rilascio-archivio  e  sanzioni
edilizie;

 allo stato attuale la pianta organica contempla una posizione organizzativa dedicata ai procedimenti
di condono edilizio (posizione attualmente non assegnata);

 allo  stato  attuale  la  funzione  della  posizione  organizzativa,  così  come  definita
nell'organigramma/funzionigramma vigente, non risulta più coerente con la reinternalizzazione delle
attività istruttorie tecniche per i procedimenti di condono edilizio;

Considerato inoltre che:

 è  necessario  ridefinire  l'organizzazione  degli  uffici  nelle  funzioni,  nelle  competenze  e  nella
costituzione organica;

 è necessario pianificare le attività di conclusione dei procedimenti dei condoni edilizi  non ancora
definiti, per diverse motivazioni, secondo principi di economicità ed efficienza;

 diviene  necessario  implementare  le  funzioni  degli  uffici  con  specifiche  e  dedicate  attività  di
monitoraggio informatico e di impulso agli uffici rispetto ai profili connessi ai reati penali (art. 157
c.p.p. “prescrizione”) per tutte le attività amministrative soggette;   

 dalla definizione dei procedimenti pendenti si ritiene di incrementare significativamente le entrate
finanziarie a favore dell'Amministrazione Comunale per le annualità 2015 e 2016;

Considerato ancora che 

 con propria nota del 16 aprile 2015 assunta al prot. gen.le n. 2015/166987 il Sub Commissario 
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delegato in materia edilizia invitava il Direttore dello Sportello Unico Edilizia a  riorganizzare l' attività
istruttoria connessa, individuando unità professionali, risorse e tempi di attuazione del progetto per
consentire  una  rapida  conclusione  dei  procedimenti  sospesi,  notiziando  per  conoscenza  la
competente Sezione Regionale di Controllo per il Veneto presso la Corte dei Conti;

 con stessa nota richiamata al precedente punto si invita, in presenza dei presupposti, ad attivare
tavoli  di  concertazione con  la  competente  Soprintendente  ai  BB.  AA.  e  P di  Venezia  al  fine  di
agevolare la definizione dei condoni da concludere;

 le pratiche non definite relative i procedimenti di sanatoria ai sensi della  L. n. 47, L. n. 724/94 e L. n.
326/2003 risultano quantificabili (come da rilevazioni acquisite da Venis spa) in circa 6600 istanze (a
cui corrispondono circa  7200 provvedimenti derivati  dalla  figliazione delle istanze istruite)  dalle
quali  sono  esclusi  i  procedimenti  oggetto  di  contenziosi  (di  ogni  ordine  e  grado),  riesami,
osservazioni ed allegate ad istanze interessate da altri provvedimenti (es. accertamenti, verifiche,
procedimenti ordinari ed altre fattispecie similari);

 in esito a relazione alle conclusioni di cui alla delibera delle Corte dei Conti Sezione Regionale di
Controllo  per  il  Veneto  n.  96/2015/prsp  del  21.10.2014,  costituisce  obbligo  dell'Amministrazione
Comunale rendicontare le attività e la programmazione sul tema;

Tutto ciò detto e rilevato che:

 gli uffici della Direzione Sportello Unico Edilizia dispongono delle particolari professionalità tecniche
qualificate per lo svolgimento delle funzioni necessarie all'espletamento delle funzioni richieste e che
la  costituzione  di  un  apposito  ufficio  è  armonizzabile  nell'organigramma vigente  a  fronte  di  un
adeguamento  di  risorse  umane  tecniche  ed  amministrative  dedicate,  di  una  ridefinizione  delle
funzioni  della  posizione  organizzativa  già  prevista  (ma  non  assegnata)  nonché  di  un  modulo
organizzativo  che  utilizzi  le  risorse  tecniche  esistente  ed  ordinariamente  assegnate  all'attività
istruttoria edilizia ordinaria;

 la dotazione dell'ufficio di nuova istituzione dovrà disporre di almeno n. 2 risorse tecniche dedicate
alle istruttorie e di n. 2 risorse amministrative per le attività correlate alle attività tecniche;

 parte dell'attività istruttoria tecnica sarà svolta dal personale tecnico istruttore già in servizio presso
la direzione sportello unico edilizia secondo principi predefiniti ed in relazione al livello di formazione
individuale  nonchè stabilendo  puntuali  programmi  di  smaltimento  e  rendicontazioni  bimensili  da
inoltrare alla direzione e all'amministratore delegato;

 la  posizione organizzativa esistente  dovrà esser  ridefinita  nelle  funzioni  e competenze come da
allegato A (descrizione delle funzioni);

 che  la  posizione  organizzativa,  in  osservanza  ai  principi  di  contenimento  della  spesa,  andrà
assegnata reindirizzando a tale incarico un funzionario della direzione sportello unico che risponda
ai requisiti tecnico-amministrativi tipici del ruolo e con elevato grado di esperienza in materia;

 le  funzioni  complementari  alla  gestione  dei  procedimenti  di  condono  (protocollazione,  rilascio,
gestione archivio, dematerializzazione, trasferimenti logistici vari) restano invariate rispetto all'attuale
organizzazione del lavoro.

Dato atto che tale revisione non comporta rispetto alla organizzazione attuale alcuna modifica quantitativa
alla struttura organizzativa della direzione sportello unico edilizia intesa come risorse assegnatarie di incarico
di posizione organizzativa od unità operativa complessa;

Ritenuto  di  dover  dar  corso  alle  modifiche  funzionali  sopradette  e  come  descritte  nell'allegato  A  –
Descrizione delle funzioni;

Data informazione da parte della Direzione Risorse Umane alle OO.SS. in data 30.4.2015; 

Visto  il  parere  di  regolarità  tecnico-amministrativa  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza  dell’azione
amministrativa e di regolarità contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 del Dlgs. n. 267/2000 del Direttore della
Direzione  Sportello  Unico Edilizia,  del  Direttore  della  Direzione Risorse Umane e del  Direttore  Finanza
Bilancio e Tributi;
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         Atteso che la deliberazione è stata proposta d’intesa dalla Direzione Sportello Unico Edilizia e dalla
Direzione Risorse Umane.

Ritenuto  di  condividere  la  proposta  di  deliberazione  per  le  motivazioni  nella  stessa  riportate  e
pertanto di poter deliberare sull’argomento

DELIBERA

1. di approvare, per le ragioni e secondo quanto illustrato in premessa, l’adeguamento delle funzioni
della Direzione Sportello Unico Edilizia, così come risulta dall' allegato A  (Descrizione delle funzioni)
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prevedere che le modifiche organizzative di cui al presente provvedimento abbiano efficacia dal 1°
maggio 2015 con le modalità attuative di cui alle premesse.

3. di dare atto che dalla definizione dei procedimenti di condono ancora pendenti si stima che  possano
accertarsi entrate per l’Amministrazione pari a circa 4 milioni di euro. 

4. di dichiarare che la riorganizzazione di cui al punto 1 non comporta aumento di spesa rispetto alla
vigente Struttura Organizzativa;

5. di dare mandato al direttore dello Sportello unico edilizia a sottoscrivere accordi procedimentali con
la Soprintendenza BB. AA. e P di Venezia in ordine allo snellimento delle procedure amministrative
oggetto della presente delibera finalizzate alla conclusione degli stessi procedimenti e senza che tali
accordi costituiscano aumento di spesa a carico dell'Amministrazione Comunale;

6. di  rendicontare  semestralmente  all'Amministrazione  Comunale  lo  stato  di  avanzamento  del
programma indicando il numero dei condoni istruiti, il numero dei condoni definiti e gli introiti derivati.

7. di dare alla presente Deliberazione immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo
Unico degli Enti Locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

PD 2015/251



               Il Commissario Straordinario VITTORIO ZAPPALORTO

               Il  Segretario Generale RITA CARCO’

              ____________________________________________________

              

              La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il 26 maggio 2015  

              per la prescritta pubblicazione ai sensi di legge.

              L’incaricato

per copia conforme all’originale

IL          SEGRETARIO GENERALE

               Divenuta ESECUTIVA PER DECORSO DEL TERMINE IL _________________

               Trasmessa per gli adempimenti di esecuzione alla Direzione

                __________________________________________________________________

              Venezia, ______________________

IL         SEGRETARIO GENERALE


